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Campania, sciopero Regionale UMSPED 
 

 “Massiccia adesione in tutti gli ospedali.  
Più di 1.000 medici davanti al Santobono” 

 
 

Più di 1.000 medici, tra anestesisti radiologi e patologi clinici, hanno pacificamente 
manifestato  stamattina davanti all’ospedale Santobono di Napoli.  
Lo scopo della protesta  era quello di giungere all’annullamento del provvedimento di 
recesso adottato, in violazione delle norme contrattuali, dal Dott. Claudio Clini, Direttore 
Generale dell’Azienda Ospedaliera Santobono di Napoli, nei confronti del Dott. Vincenzo 
Carpino, Direttore della Struttura Complessa di Anestesia e Rianimazione, nonché 
Presidente Nazionale dell’A.A.R.O.I. 
Nell'ambito della giornata di sciopero sono state garantite le prestazioni urgenti di 
anestesia, radiologia e laboratorio, mentre è stata bloccata gran parte delle attività 
programmate.  
La manifestazione, iniziata alle ore 10.00 davanti all’ospedale pediatrico napoletano, ha 
coinvolto, nonostante l’inclemenza del tempo, medici provenienti da tutte le regioni d’Italia. 
I manifestanti, in assoluto silenzio, hanno organizzato un sit-in davanti all’ingresso del 
nosocomio, seguito da un corteo che, successivamente, è confluito nel Cinema Acacia 
dove i segretari nazionali di tutti i sindacati della dirigenza medica, veterinaria e sanitaria 
hanno dibattuto sul tema del recesso esprimendo piena solidarietà al collega Carpino.  
 
“Questa è una giornata memorabile - ha sottolineato il Coordinatore Regionale della 
Umsped,  Elio Recchia - perché ha visto unite tutte le sigle della dirigenza sanitaria. A 
dispetto dei profeti di sventura – aggiunge Recchia – davanti all’ospedale sventolavano 
bandiere dei sindacati di tutta l’area della dirigenza medica, veterinaria e sanitaria. In 
riferimento alle affermazione del dott. Clini che nei giorni scorsi ha dichiarato di volere 
presentare querela nei confronti della UMSPED per i contenuti, a suo dire diffamatori del 
manifesto inerente lo sciopero, prendo atto, con soddisfazione che  la Cgil FP medici 
nazionale e regionale ha stigmatizzato gli atteggiamenti di Clini ritenuti gravemente lesivi 
dei diritti, delle prerogative e delle libertà sindacali”. 
 
Con questa iniziativa la UMSPED ha inviato un fortissimo segnale a tutti i responsabili 
sindacali nazionali, affinché la trattativa, riguardante gli oltre 100.000 operatori dirigenti 
sanitari, sia orientata e si concluda in una più forte garanzia e tutela del medico 



ospedaliero, a fronte di  un contestuale ridimensionamento dei poteri del direttore 
generale. 
 
“La dirigenza medica - ha dichiarato il segretario nazionale del sindacato radiologi (S.N.R.) 
Francesco Lucà intervenuto al dibattito -  deve essere difesa perché non vogliamo fare gli 
impiegati. A questo vorrebbe costringerci la parte pubblica: farci lavorare come fossimo 
solo timbratori cottimisti che normalmente producono solo se costretti. Tutti i cittadini sono 
testimoni che non ci siamo mai tirati indietro per far fronte alla necessità di salute”. 
 
Gli fa eco il segretario nazionale dell’Associazione Italiana Patologi Clinici (AIPAC), 
Alessandra Di Tullio: “la nostra associazione - sottolinea - ha creduto nel processo di 
aziendalizzazione fin dalla prima stesura del CCNL e all’indomani della pubblicazione dei 
decreti legislativi 29, 502, 517 e per questo ha accettato quegli elementi di privatizzazione 
del rapporto di lavoro inclusa la possibilità del recesso. Ma non è accettabile che soltanto 
una faccia della medaglia, e cioè il recesso, sia in effetti praticato, a fronte di un finto 
processo di aziendalizzazione”.    
  
Al dibattito sono intervenuti tra gli altri, Giuseppe Del Barone Presidente Nazionale 
FNOMCeO, Stefano Biasioli Presidente Nazionale CIMO-ASMD, Marco Chiarello  Vice 
Presidente Nazionale AAROI, Giancarlo Fabbrini per la  CGIL Medici, Giuseppe 
Garraffo Segretario Nazionale CISL Medici, Carmine Gigli Presidente Nazionale 
FESMED, Vincenzo Caputo  per la  SIVeMP, Paolo Levoni Presidente Nazionale SNABI 
SDS, Armando Masucci Segretario Generale Federazione Medici- UIL FPL, Giuseppe 
Rosato per l’ANAAO-ASSOMED. 
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